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Note tecniche

Istruzioni o consigli di Lama Zopa Rinpoce sono sono contrassegnati 
con il simbolo v. Per esempio:

v   Poi recita le seguenti strofe e medita sul guru che entra nel 
cuore.

Corsivo e caratteri più piccoli indicano instruzioni e commenti trovati 
nei testi tibetani e non sono da recitare.

Questo è come seguire correttamente l’amico virtuoso, [la radice del 
sentiero per la completa illuminazione].

La Lama Zopa Rinpoche Practice Series è una speciale raccolta di 
materiali di pratica che serve a presentare e peservare il lignaggio 

delle pratiche di  Rinpoce, istruzioni orali, e traduzioni.
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I dieci gioielli nascosti dei Lama 
Kadampa

Semplicemente ricordando i dieci gioielli nascosti dei Kadampa, la fortezza 
delle afflizioni mentali collassa, la barca del karma negativo malvagio si 
disintegrerà e, si potrà raggiungere la beata terra  del rimedio. Pertanto, 
se qualcuno possiede questi dieci gioielli nascosti, otterrà velocemente la 
liberazione e l’illuminazione senza difficoltà, nonché raggiungerà la felicità 
in questa e in tutte le vite future.

Thub pe wang po drin cen la ma sog
Richiedo ai guru diretti e del lignaggio,

ngö ghiü la ma nam la söl wa deb
come al Signore dei  Soggiogatori, il gentile  Guru e così via:

dam pa gong me nam Thar ji scin du
per favore benedicimi affinché io rinunci a questa vita come 
hanno

Tse di lo yi Thong par jin ghi lob
fatto gli esseri santi del passato descritto nelle loro 
biografie.

gnam me ze Tsang se po de gni kyi
Avendo osservato la malattia, la vecchiaia e la morte, 
l’ineguagliato figlio di Sciuddhodana

na ga ci wa sig pe Thug kyo ne
provò una grande tristezza e abbandonò la guida del regno. 

ghiel si pang ne na ra dza nei dram
Dopo sei anni, avendo vissuto l’austera vita dell’asceta, 

lo drug ka wa ce Thar dzog sang ghie
egli si illuminò sulle rive del grande fiume Naranja. 
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de scin dam pa gong ma Tham ce kyi
Così come si legge nelle storie degli esseri santi del passato,

mi Tag ci wa sam pe Thug kyo ne
che, dopo aver riflettuto sull’impermanenza e la morte, hanno 
provato grande tristezza, 

Tse di lö Tang en par gnam len dze
rinunciato a questa vita, praticato in luoghi solitari e 

Tse cig sang ghie Thob pe nam Thar scin
raggiunto l’illuminazione in una sola vita.

rang yang nam ci cia me Tsül sam ne
Nello stesso modo, riflettendo sull’incertezza del momento 
della morte pensa:

dam ciö nam dag ong du me Ter we
perché io non dovrei abbandonare le attività di questa vita –

Tse di de kyi gnen drag wang Thang dang
i piaceri, la reputazione, il potere,

pha yül scing khang gne drel ze nor sog
il paese, i campi, la casa, i parenti, il cibo e le ricchezze – 

Tse di ja wa lo yi ci mi Tong
visto che sono cose che ostacolano la pura pratica del Dharma?

ciö gö sum dang lhung ze la sog pa
A parte gli indispensabili mezzi per la sopravvivenza, 

rang gni Tso we yo je ma Tog pa
le tre vesti, la ciotola per la questua e così via, 

ser dang yib sog lhag pe yo je ni
io non conserverò per me stesso,  

rang ghi dön du ril Tsam mi ciang ngo
alcun oggetto  extra come oro, gioielli o altro. 

dag la nghe par ong wa ci wa yin
Ciò che certamente accadrà è che morirò. 

de Tse nor dang khor sog kyi mi phen
In quel momento ricchezza, famiglia, amici non potranno 
essermi di beneficio. 
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de dang drel we lhag par dug ngel ghiur
Non solo, proverò sofferenza nel separarmi da essi. 

de Tar sam ne Tse di Tso Thab pang
Riflettendo in questo modo devo abbandonare la ricerca 
delle cose di questa vita.

I quattro affidamenti
lo phug ciö Te ciö phug Trang la Te

Devo affidare le profondità dei miei sentimenti al Dharma.
Devo affidare le profondità del Dharma al mendicante.

Trang phug shi Te shi phug drag la Te
Devo affidare le profondità del mendicante alla morte.
Devo affidare le profondità della morte alla grotta.

I tre vajra
Theb me dor je ngön du leg par ja

Devo andare avanti con il vajra svincolato.  

v Proseguendo con la mente di vajra, non abbandonando la 
rinuncia a questa vita, pratico il Dharma senza essere vincolato 
da chi mi è caro.

Threl me dor ge ge la giog
Devo sicuramente lasciare andare il vajra senza timore.

v Lascio alle spalle tutte le preoccupazioni mondane: “Qualsiasi 
cosa dicano di me, buona o cattiva che sia, sarò risoluto, quando 
andrò nel mondo avrò rinuncia per questa vita”. Questa mente è 
“il vajra senza timore.”

ye sce dor je rang dang drog
Devo essere accompagnato dal vajra di saggezza 
trascendente.

v Devo integrare il Dharma nella mia vita senza trasgredire 
l’impegno preso di rinunciare a questa vita.
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Le tre pratiche 
mi drel ne bü

Devo praticare per essere espulso dal rango degli umani, 

v Devo  distinguermi da quegli esseri umani mondani  attaccati  
a  questa vita. Manterrò una posizione di umiltà, indossando 
stracci. 

kyi drel gneg
raggiungere il livello dei cani,

v Accetterò la mancanza di cibo, vestiti e reputazione.  
Indipendentemente da quanta fame, sete o privazioni dovrò 
affrontare, sopporterò tutto ciò per la pratica del Dharma.

lha drel Thob sog gnam len gia
e ottenere lo stato dei deva. 

v Abbandonando gli interessi mondani e completando la 
pratica in luoghi solitari si ottiene lo stato sovramondano di deva 
dei deva, – l’illuminazione – in questa vita..

di dag ka dam phug nor ciu
Questi sono i dieci gioielli nascosti dei Khadampa.

dor na mi Tag ci wa da Ta ong
In breve, impermanenza e morte sopraggiungeranno presto. 

da ni rang ghi rang gni ma lu war
Ora, non ingannandomi più,

nog ciung log khyug Tsam ghi mi Tse di
libererò questa vita umana, che è un mero lampo,

Thrül nang de kyi gig Ten gia wa dang
dai piaceri accattivanti e dalle attività mondane 

dug ngel ghia Tso ce le dröl ghiur ne
e dal grande oceano di sofferenza.
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lhag par mar ghiur drin cen dro kün ce 
Per raggiungere la completa illuminazione, suprema, grande 
beatitudine, 

la me de cen dzog jang Thob cir du
specialmente per tutti gli esseri transmigratori, gentili madri,

ke cig gni dir lö Tong dü la bab
per me il momento è arrivato, proprio in questo istante, di 
rinunciare a tutti i lavori di questa vita. 

la me Thug je rang ghi ghe we Thü
Grazie alla compassione del guru e alla mia virtù,

Thün Thog di ru lo yi Thong war sciog
possa io rinunciare alle attività per questa vita adesso. 

Recitando e riflettendo sul significato di queste parole, si sarà in grado di 
rinunciare rapidamente  a tutte le attività per questa vita.

Colophons

Colophon originale:
Questo discorso, impregnato delle benedizioni dello yoghi erudito Zhabkar 
Tsciogdrug Rangdröl, è stato leggermente modificato dall’umile, ignorante 
mendicante senza Dharma, chiamato in questa vita Thubten Zopa. È stato 
scritto con l’intenzione che, se io e quelli che sono come me, quando recitiamo 
le preghiere del Lamrim nella Lama Ciöpa, recitassimo queste parole dopo il 
versetto che inizia “Rendendosi conto di come questo corpo di libertà e ric-
chezze ...” (LC 85), sarebbe di grande beneficio per ispirare il Dharma nei nostri 
continuum mentali. Con ciò, possano tutti gli esseri trasmigratori essere libe-
rati dalla schiavitù degli otto dharma mondani e raggiungere rapidamente la 
più alta e completa illuminazione. Sarebbe ottimo recitare questo testo anche 
quando vengono insegnati altri testi in lamrim.

Colophon  dedll’editore:
Tradotto da Lama Zopa Rinpoce, con l’assistenza della Ven. Tsenla, 10 Marzo, 
1999, a Kachoe Dechen Ling, Aptos, CA, USA, e dettato alla Ven. Lhundup 
Nyingje. Editeto da Kendall Magnussen, Luglio 2004. Ulteriori aggiornamenti, 
delle righe mancanti tradotte, e fonetica delle tascrizioni aggiunte dalla Ven. 
Joan Nicell, FPMT Translation Services, Aprile 2015. Traduzioni revisioante da 
Joona Repo, FPMT Translation Services, April 2015.
Traduzione italiana della Ven. Siliana Bosa. 
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